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Oggi ì magistrali sentiranno II colonnello iella f Forestale* 

DAGLI INTERROGATORI 
ATTESE LE CONFERME 

SULLE TRAME EVERSIVE 
l'ufficiale ; dì Cìttaducale avrebbe marciato sulla MI-TV nella notte tra 
il 7 e l'B dicembre con 250 uomini • Chi bloccò il tentativo? • I collega
menti con le altre inchieste • Il ruolo del Servizio ìnformaiìonì della Difesa 

Un Ingente patrimonio artìstico rischia di aiutare in rovina 

DALLA PRIMA 

circa 250 uomini armati del 
reparto della Forestale di Cìt
taducale per un'esercitazione 
notturna, ma a questi movi
menti ha dato sempre • una 
spiegazione « legale ». Ora pa
re che il SID abbia raccolto 
delle precise testimonianze, 
dei riscontri che chiaramente 
smentiscono la versione del 
colonnello. Una versione che, 
certamente, era difficile pren
dere per buona, anche senza 
testimonianze contrarie. 

Si dice che qualche sottuf
ficiale e alcune guardie che 
furono aggregati a quella co
lonna (formata, è bene ricor
darlo, da uomini quasi tutti te
nuti all'oscuro di essere por
tati a compiere un'azione 
contro le istituzioni repubbli
cane) abbiano fornito dei par
ticolari cosi precisi che per 
Luciano Berti sarà difficile ri
petere le versioni di comodo 
di una normale esercitazione 
notturna. Particolari, si dice, 
sulla natura delle armi di cui 
il gruppo era dotato, sulla 
quantità delle munizioni, ta
le da poter far fuoco conti
nuato per 48 ore, sulle indi
cazioni che gli uomini aveva
mo ricevuto. • - . . • - • -

Certo sarà abbastanza dif
fìcile per il colonnello della 
« Forestale » sostenere che gli 
"uomini dovevano fare una « e-
sercitazione » ' occupando la 
sede della RAI-TV. D'altra par
te, le notizie raccolte >• dagli 
inquirenti, anche attraverso il 
SID, sui movimenti degli al
tri congiurati che si aggira
vano per Roma, riunendosi in 
palestre amiche, o dandosi ap
puntamento presso questo o 
«quell'obiettivo strategico (il 
.ministero degli Interni, l'a-
jbitazione dell'allora capo del
la polizia Vicari, il palazzo 
Ideila Marina, ecc.) sono al* 
jfrettante* conferme, • 

Insomma, di fronte ai nuo
vi elementi raccolti, cadono 
non solo tutte le vecchie giu
stificazioni dei fascisti (« Ci e-
ravamo raccolti nella palestra 
per vedere un film su Berli1 

no »; « Eravamo andati a fa
re un'esercitazione»); non so
lo vengono contraddette "le 
smentite a mezza bocca che 
fece lo stesso capo della po
lizia a proposito dell'occupa
zione di alcuni uffici del Vi
minale, ma viene, soprattutto, 
smentito il ritornello che per 
mesi ha accompagnato la pri
ma fase dell'indagine Borghe
se: « La Rosa, Orlandini, Lo 
Vecchio: ma questo era il 
golpe dei pensionati ». 

Basta scorrere l'elenco de
gli indiziati per rendersi con
to che gli implicati in que
sta vicenda non erano degli 
isolati, non erano dei vellei
tari: nella lunga lista ci sono 
alcuni finanziatori, altissimi 
ufficiali all'epoca in servizio, 
ed altri che ancora occupano 
posti di responsabilità. 

Chi può dire più che era 
un « golpe da operetta » quan
do si scopre che i congiu
rati erano riforniti di armi 
e di divise (uomini di grup
pi fascisti travestiti da cara
binieri avrebbero dovuto iso
lare la Capitale) prelevati ai 
depositi di un Comando del
l'Arma dei CC; quando si sco
pre che avevano potuto rag
giungere impunemente, anzi a-
gevolati nella loro nefanda a-
zione, addirittura il centro ra
dio-telefonico del Viminale (il 
centro che in pratica collega 
le forze operative di polizia 
in tutta Italia); quando si 
scopre che * vi erano reparti 
militari pronti a marciare e 
che era stato anche studiato 
nei minimi particolari come 
dividere l'Italia in tre setto
ri dopo la presa degli obiet
tivi strategici? \ 

Che dietro i personaggi, an

che gli ultimi, caduti nella re
te tesa dalla magistratura, -vi 
debbano essere per forza al
tri personaggi ancora più in 
aitò, nessuno può dubitare. 
La dimostrazione sta, se non 
altro, nel fatto ormai accer
tato che anche dopo il falli
mento del golpe del 1970 i 
congiurati continuarono a tra
mare. 

Abbiamo già sottolineato in 
altra occasione che certo le 
stragi, gli attentati rientrano 
nella logica aberrante di que
sti progetti: lo abbiamo sot
tolineato non solo dopo la 
scoperta di quello che viene 
definito il « golpe di agosto ». 
cioè il tentativo che doveva 
essere attuato qualche mese 
fa, ma da anni. 

I comunisti si sono sempre 
battuti perchè il filo nero che 
legava e lega una serie di gra
vissimi episodi venisse isola
to o si arrivasse al bandolo 
di una matassa anche non 
troppo aggrovigliata. 

Ora siamo più vicino a que
sto risultato importante per 
la vita democratica del no
stro Paese. Una ragione di 
più perchè non vi siano ten
tennamenti, non vi siano im
provvisi « stop », perchè sia
no respinte tutte le manovre 
dilatorie e vengano abbattuti 
gli ostacoli di vario genere 
che si frappongono a questa 
inchiesta, ma anche ad altre 
inchieste come quella di To
rino o quella di Padova. 

Lo dicono* gli stessi magi
strati (con l'avviso di reato al
l'ex capo del SID. Vito Mi
celi) che per anni la conni
venza di uomini dell'appara
to statale ha favorito lo svi
lupparsi di una trama sangui
nosa che troppi lutti è co
stata al Paese. E' più che 
mai il momento di fare piaz
za pulita anche negli angoli 
reconditi dei servizi statali, 
dove si annidano i nemici 
della democrazia. . 

da 15 giorni 
1 centri di restauro 

Il ministero della Pubblica Istruzione costretto a garantire uno stan
ziamento che permetterà la;loro riapertura a novembre - Si tratta 
però di una misura sproporzionata alle reali esigenze - Lo Stato appal
ta a privati l'opera di recupero delle opere danneggiate dall'alluvione 

Sono stati traditi dal pecorino 

Due nuovi arresti 
per il rapimento Rossini 
Carabinieri e polizia li hanno trovati in un caso
lare vicino al castello di Canossa seguendo la trac
cia di depositi in banca che odoravano di cacio 

REGGIO EMILIA, 13 ottobre 
Sebastiano Moro, il pastore 

sardo di 49 anni, originario 
di Ovodda (Nuoro), ritenuto 
uno dei cervelli del rapimen
to del ' medico sammarinese 
Italo Rossini e della figlia 
Rossella, è stato arrestato og
gi a Canossa dai carabinieri 
e dalla polizia insieme ad un 
altro pastore, Salvatore Coi, 
di 33 anni, di Oranl (Nuoro). 
I due sono stati, trovati in 
possesso di oltre quattro mi
lioni in biglietti di barra da 
diecimila lire, la cui serie 
corrisponde a quella : delle 
banconote servite per pagare 
i 252 milioni del riscatto. Se
bastiano Moro, colpito già da 
due ordini di cattura, era 
stato condannato in contuma
cia dalla Corte di assise di 
Arezzo, 1*11 giugno scorso, a 
13 anni e sette mesi di reclu
sione, più 700 mila lire di 
multa, per sequestro di perso
ne a scopo di estorsione plu
riaggravata, associazione per 
delinquere e ricettazione. • 

I due sono stati presi que
sta mattina poco dopo l'alba 

in un casolare • non lontano 
dal celebre castello di Canos
sa, dove si erano stabiliti da 
alcuni mesi. 

Ancora una volta, come già 
era accaduto circa un anno 
fa per la moglie dei Moro, 
Antonietta Bua, e per la fi
glia Aurelia, sono state le ban
conote del riscatto a mettere 
gli investigatori sulle tracce 
dei due: questa volta però, al
meno in un primo tempo, non 
sono stati tanto i numeri di 
serie a insospettire gli inve
stigatori, quanto l'odore di 
pecorino che impregnava le 
banconote. In vari istituti di 
credito dell'Appennino reggia
no, infatti, venivano da qual
che tempo depositate somme 
diverse, tutte in biglietti da 
diecimila, che avevano odore 
di cacio pecorino. Il fatto è 
giunto all'orecchio dei cara
binieri che, individuato l'ulti
mo deposito fatto in una ban
ca di San Polo d'Enza, han
no confrontato la serie dei bi
glietti con quella del riscatto 
Rossini, rilevandone l'identità. 
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Siamo i soli a offrirvi 
la fedeltà portatile. , 

I nostri registratori, con o senza radio, 
sono oggi in grado di registrare, ascoltare 
e cancellare anche nastri al biossido di cromo, 
e sono gli unici portatili in grado di farlo. 
Limpidezza di suono, assenza di fruscio 
e di distorsione-questa e già fedeltà-ma noi 
vi offriamo un nuovo concetto di fedeltà -
una fedeltà disponibile a casa, fuori, 
in macchina, nel tempo e nello spazio. 
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DALLA REDAZIONE 
'; FIRENZE, 13 ottobre 

Da 15 giorni l lavoratori del 
centro di restauro della So
printendenza alle antichità 
d'Etruria sono chiusi e di 
conseguenza sono stati sospe
si i lavori di restauro di mi
gliaia di pezzi archeologici 
danneggiati dall'alluvione del 
'6fi e di altre centinaia e cen
tinaia provenienti da scavi re
centi. 

Il centro è chiuso e un pa
trimonio storico-artistico di 
incalcolabile valore corre il 
pericolo di essere ulteriormen
te compromesso perchè il Mi
nistero della Pubblica Istru
zione ha sospeso l'erogazione 
dei fondi necessari ai restau
ro e, di conseguenza le due 
ditte private che avevano in 
appalto i lavori di restauro 
hanno mandato a casa i loro 
dipendenti: 36 tecnici alta
mente specializzati che sono 
costretti da anni a subire i di
sagi di un lavoro precario, in 
quanto lo Stato si è sempre 
rifiutato di inserirli nel pro
prio organico. • 

Per costringere il Ministero 
della PI a sbloccare i fondi 
(si tratta solo di approvare 
una serie di • perizie che da 
mesi giacciono negli uffici 
della direzione generale alle 
antichità e belle arti del Mi
nistero) in modo da consen
tire la ripresa dell'attività del 
centro e del lavoro da parte 
dei 36 restauratori, si sono 
messi l'Amministrazione pro
vinciale, la Giunta regionale 
toscana, i parlamentari comu
nisti e i sindacati. Un primo 
risultato è stato raggiunto: il 
Ministero si è impegnato ad 
accelerare le • procedure ne
cessarie alla erogazione dei 
finanziamenti in modo che la 
attività nei laboratori fioren
tini possa riprendere entro il 
prossimo mese. Si tratta di 
40 milioni che andrebbero ad. 
aggiungersi ai 120 che hanno, 
consentito il funzionamento 
del centro di restauro fino al 
settembre scorso. 

Tuttavia anche se arrive
ranno questi 40 milioni il fu
turo del centro resta incerto. 
Le prospettive per il '75 so
no quanto mai oscure e per 
questo i sindacati hanno chie
sto di incontrarsi con il di
rettore generale delle antichità 
e belle arti, Salvatore Accorr 
do, per un esame minuzioso 
della situazione biblioteca na
zionale (che occupa 100 - re
stauratori) e della Fortezza da 
Basso (in cui sono impegnati 
25 tecnici che operano su di
pinti e sculture). E' stato pre
visto che per il funzionamen
to del « centro » della Soprin
tendenza alle antichità nel "75 
occorreranno 240 milioni, per 
quello della Biblioteca, nazio-
naile 480 milioni, per quello 
della Fortezza da Basso ol
tre 200 milioni. 

Si tratta di cifre in appa
renza - consistenti, ma - nella 
realtà appena sufficienti a co
prire il fabbisogno per quan
to concerne esclusivamente i 
lavori di restauro dei beni cul
turali danneggiati dall'allu
vione (è stato previsto che per 
una loro completa sistemazio
ne occorreranno ancora una 
decina d'anni). Questi stan
ziamenti però non saranno ge
stiti direttamente e interamen
te dallo Stato, ma passati nel
le mani dei restauratori pri
vati, che proprie ieri e oggi si 
sono riuniti per dare vita ad 
una sorta di albo professio
nale, il cui vero scopo è quel
lo di lasciare immutata la si
tuazione nel settore della tu
tela e della conservazione dei 
beni culturali. Con la crea
zione dell'albo, i restauratori 
privati si propongono in pra
tica di bloccare ogni iniziati
va tendente alla pubblicizza
zione dei centri di restauro 
esistenti e alla creazione di 
nuovi, con l'obiettivo di raf
forzare la propria posizione 
contrattuale nei confronti del
lo Stato. 

In Toscana 29 di questi re
stauratori si sono già riuni
ti in associazione, mentre Io 
Stato prosegue nella sua la
titanza, dalla quale ha fatto 
una rapida sortita in questi 
giorni solo per infliggere un 
nuovo colpo alla tutela del pa
trimonio artistico e all'infor
mazione culturale, riducendo 
l'orario di apertura (chiusura 
il lunedi ' e apertura dalle 9 
alle 14 gli altri giorni) dei 
musei e delle gallerìe. 

Contro questa decisione — 
che appare come una grave 
risposta alla mancanza di 
personale di custodia dei mu
sei e che rischia di recare dan
ni incalcolabili ad un settore 
tanto importante per l'econo
mia fiorentina e toscana quale 
è quello del turismo, che ha 
uno dei maggiori incentivi pro
prio nel patrimonio artistico 
— si sono schierati gli opera
tori culturali e turistici, la 
Regione, gli Enti locali e tu
ristici della Toscana, che si 
incontreranno stamane. 

Il provvedimento del Mini
stero della PI rientra tuttavia 
nella logica del disinteresse 
statale nei confronti dei be
ni culturali che ha una co
stante riprova a Firenze nel
la chiusura al pubblico, per 
mancanza di personale, di in
teri musei e di numerose sale 
di gallerie fiorentine, nella 
forzata «clausura» in inac
cessibili magazzini di artisti 
insigni come: Lorenzo Mona
co, Filippo Lippi, Perugino, 
Piero di Cosimo, Fiancibia-
gio. Andrea Del Sarto, Pon-
tormo, Rubens, Gentile da 
Fabriano, Gentile Bellini, Ti
ziano, Sebastiano del Piom
bo, Masolino, Andrea del Ca
stagno, Paolo Uccello. 

Carlo Dcgl'lnnoctnti 
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Dopo il secondo round 

: in testa 
i Nomadi e Landò Fiorini 

I Nomadi • Landò Fiorini' (ucondo, in piedi, da •iniitra) sono stati I più votati dalla saconda 
puntata di « Canzonissima ». . ' . - * , 

TELERÀDIO 

PROGRAMMI 
^ - r-'i ><\-

TV nazionale 
12,30 

12,55 
13,30 
14,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 

19,15 
19,30 
20,00 
20,40 

Antologia d i sapere " • ( 
Replica della quinta ed ul t i . 
ma puntata di e I giocat
toli ». 
Tuttil ibri 
Telegiornale 
Sette giorni al Parla
mento 
Periodico d'attualità curato-
da Luca Di Schiena. . 
Telegiornale 
Il gioco delle cose 
Programma per ì più pic
cini. 
La T V de i ragazzi • ' • 
« Immagini dal mondo » 
« Emil » - . • 
Seconda puntata di uno 
sceneggiato televisivo di Ol 
le Hellbom tratto dallo o-
monimo romanzo di Ai tr id 
Lindgreen. 
Gli amici dell'uomo 
* Il loro mare » 
Terza puntata del program
ma-inchiesta realizzato da 
Gianni Neratt ini . 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
La calunnia 
Fi lm. Regia di Wi l l iam 
Wyler. Interpreti: Merle O-
beron, Mir iam Hopkins, 

V/alter Bren-

RADIO 

Joel McCrea, 
nan. 

22,30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 

19,00 

Telegiornale sport - ' 
Le evasioni - celebri 
« Lo schiavo gallico ». Re
plica di un telefilm diret
to da Jean Pierre Decourt. 
Interpreti: Jacques Fabbri. 

. . Michel Vi told, Guy Fox. 

20,00 Ritratto d'autore 
« Luciano Minguzzi: aspet-

-v ti della scultura figurativa*. 

Telegiornale 

Speciali del 
Italia > 
« Eravamo tutti 
documentario di 
ton (Premio Italia 7 2 ) . ; 

22,00 Rassegna di balletti 
« Romeo e Giulietta » Mu
siche di Hectcr Berlicz. Co
reografia e regìa di Mau
rice Béjart dall'opera di 
Wil l iam Shakespeare. 

20,30 

21,00 « Premio 

uno ». Un 
Ken Ash-

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21 e 23,15; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7, \2: Il lavoro oggi; 8.30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,10: Incontri; 11,30: 
E ora l'orchestra; 12,10: La Voce: 
F. Sinatra; • 13.20: Hit Parade; 
14,05: Linea aperta; 14,40: Il r i 
torno di Rocambote di P. du Ter-
rai l ; 15,10: Per voi giovani; 16: 
Il - girasole; 17,05: - Fffortissimo; 

• 17,40: Su e giù per la Senna; 18: 
Musica in; 19,30: Quelli del caba
ret; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
L'Approdo; 21,45: Canzonissima; 
22,15: X X Secolo; 22.30: Rasse
gna di solisti; 23: Oggi al Parla
mento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
8.30, - 9.30, 10,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15.30, 16,30, 18,30, 19,30 « 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perchè; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: Il 
ritorno di • Rocambole; 9,55: Can
zoni per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10 Regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: I l distintis
simo; 13,50: Come • perchè; 14: 
Su di g i r i ; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: Chia
mate Roma 3131; • 19,55: Omaggio 
ad una voce: « L'Italiana in Al
geri », musica di G. Rossini; 22.05: 
Augusto Martelli e la sua orche
stra; 22,50: L'uomo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore -8 .30; Trasmissioni' speciali, 
Concerto del mattino; 9,30: Con
certo di apertura; 10,30: La setti
mana di - Rimski-Korsakov; 11.40: 
Interpreti di ieri e di oggi; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
music» nel tempo; 14.30: Inter
mezzo; 15,30: Tastiere; 16: • Itine
rari strumentali: il pianoforte nei 
complessi da camera; 17,10: Can
ti di casa nostra; 17,35: Ave Ma
ria; 18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
17. Luglio musicale a Capodimon-
te; 20.05: Fc«li di album; 20,40: 
Il clavicembalo oggi con M. De 
Robertis; 2 1 : Il giornale del Ter
zo; 21.30: Il lungo • impossibile 
viaggio intorno a Nera He!m*r. 

Televisione svizzera 
Ore 18: Per i bambini. Educazio
ne stradale; 16,55: Pigiama a r i 
ghe... e collare rosso. Documen
tario; 19.30: Telegiornale (a co
le r i ) ; 19.45: Obiettivo sport; 20,10: 
Si rilassi prego (a colori); 20,45: 

Te!egicrna!e (a coler i ) ; 21 : Enci
clopedia TV. La tragedia greca. 
3. Sofocle; 22: Per una corona 
d'altero; 22.40: Cronache dal Gran 
Consiglio ticinese; 22,45: Telegior-
na'e (a colori) . 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino ' dei ragazzi. 
Cartoni animati; 20,15: Telegior
nale; 20,30: Il ghepardo. Docu
mentario del ciclo « Enciclopedia 

degli • animali » • (a colori); 21 : 
Cinenotev « Lo sloveno ». Docu
mentario ( • coleri ) ; 21,30: Musi
calmente: « Frank Sinatra Show ». 

. ROMA, 13 ottobre 
Landò Fiorini, con Barca

rola romano presentata per 
il settore folk, ha conseguito 
il : primo « en-plein » in sala 
con un punteggio pari a 100 
mila cartoline voto, il massi- • 
mo previsto dal nuovo siste
ma di votazioni del, «delle 
vittorie ». : • ' " ' • 

All'altra rappresentante folk, 
Rosa Balistreri, che ha can
tato MI votti e mi rivotu, can
to siciliano di antica tradi
zione, è andato, invece, un" 
punteggio pari a 57 mila 733 
cartoline voto. 

In testa alla classifica di 
musica leggera con 92 .mila 
200 cartoline, sono invece, i 
quattro « Nomadi » che han
no cantato per l'occasione 
Tutto a posto. Al secondo po
sto si è piazzato Massimo Ra
nieri che con la canzone Ini' 
magma ha riscosso 88 mila 
866 cartoline-voto e, in terza 
posizione figura • Gino Paoli, 
con 71.066 cartoline-voto, che 
ha cantato II manichino. 
•> Seguono, in coda alla clas
sifica, Gloria e Denise Calo
re che, eseguendo II carro e 
gli zingari, hanno ottenuto un 
punteggio pari a 68 mila 866 
cartoline-voto. Ultima in clas
sifica, per ora, Paola Musia-
ni con 67 mila 733: la cantan
te ha presentato quest'anno 
una a rilettura » del Tango-del
la gelosia. 

Morto a 
Ginevra 

il direttore 
d'orchestra 

Joseph Krips 
GINEVRA, 13 ottobre 

Il direttore d'orchestra au
striaco Joseph Krips è morto 
oggi in ospedale a Ginevra, 
dove risiedeva. Aveva 72 anni 
ed era affetto da un cancro 
polmonare. 

Krips era nato a Vienna e. 
dopo aver iniziato la carriera 
in Germania negli anni "SO, si 
era conquistato notorietà mon
diale nel secondo dopoguerra 
come uno dei principali espo
nenti della rinascita musicale 
austriaca. 

Direttore d'orchestra della 
Opera di Stato di Vienna e del
l' « Hofkapelle » • (ochestra di 
corte) nonché uno degli ani
matori del Festival di Sali
sburgo, diresse in applaudite 
tournée l'Orchestra filarmoni
ca di Vienna. Poi passò al
l'Orchestra sinfonica di Lon
dra e infine si trasferi negli 
Stati Uniti, dirigendo tra l'al
tro per sette anni l'Orchestra 
sinfonica di San Francisco. 

Negli ultimi anni era stato 
applaudito nei principali tea
tri d'opera europei, e aveva 
riscosso uno dei suoi ultimi 
successi agli inizi di quest'an
no a Parigi in una nuova mes
sa in scena di «Cosi fan tutte » 
di Mozart. 
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Renault 4. Quattro ruote 
senza 

: 

: 

I, I U 

Renault 4,850 ce in due versioni : X 
Lusso e Export. 5 

Quattro ruote 
senza problemi. 
E più di 16 km. 

con un litro 
di carburante. 

E' l'auto 
del buon senso. 
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